
DIREZIONE GENERALE DELL’IMMIGRAZIONE

E DELLE POLITICHE DI INTEGRAZIONE

Avviso pubblico multi-azione per la presentazione di  progetti  da finanziare a valere sul  Fondo Asilo,  
Migrazione e Integrazione 2014-2020 – OS2 Integrazione/Migrazione legale - ON2 Integrazione – Piani 
d’intervento regionali per l’integrazione dei cittadini di paesi terzi

PIANO DI INTERVENTO REGIONALE

REGIONE SICILIA

Direzione/Dipartimento competente:
Assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro 
- Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali

Referente 
(Nominativo, indirizzo, tel, fax, e mail) Saverino  Richiusa,  Via  Trinacria  34,  90100  Palermo  – 

s.richiusa@regione.sicilia.it

Azioni previste Titolo proposta progettuale presentata

□
01-  Qualificazione  del  sistema  scolastico  in 
contesti multiculturali, anche attraverso azioni 
di contrasto alla dispersione scolastica

Inter-AZIONE

□ 02-  Promozione  dell’accesso  ai  servizi  per 
l’integrazione Inform-AZIONE

□
03-  Servizi  di  informazione  qualificata, 
attraverso  canali  regionali  e  territoriali  di 
comunicazione

Comunic-AZIONE

□

04- Promozione della partecipazione attiva dei 
migranti  alla  vita  economica,  sociale  e 
culturale,  anche  attraverso  la  valorizzazione 
delle associazioni

Ide-AZIONE
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FABBISOGNI E SFIDE CHE SI INTENDONO AFFRONTARE
Descrizione  del  contesto  regionale/Provincia  Autonoma,  con  identificazione  della  morfologia,  delle 
dinamiche evolutive ed i  bisogni  emergenti  con riferimento ai  cittadini  di  Paesi  Terzi,  evidenziando al  
contempo  le  potenzialità  dell’area  in  relazione  alle  sfide  demografiche,  sociali,  culturali  e  di  
integrazioneimposte dal fenomeno.
(Max 3.000 caratteri spazi inclusi)
La proposta nasce dall'analisi dei fabbisogni territoriali, frutto dell'incrocio dei dati statistici ufficiali e dai  
dati qualitativi che originano dal complesso di osservazioni ed esperienze dirette sedimentate nel corso degli 
ultimi tempi fino a  diventare patrimonio comune di conoscenze sul fenomeno. La Sicilia, infatti, non è solo 
il  punto  geografico  di  approdo  di  un  enorme  flusso  umano  che  cerca  asilo  e  accoglienza,  pace,  
sopravvivenza  e  sicurezza,  la  Sicilia  è  anche  frontiera  di  integrazione,  intesa  come  processo  
multidimensionale. Analizzando i dati  vediamo che gli  stranieri  residenti in Sicilia  al  1° gennaio 2015  
ammontano a 174.115, con un incremento del 7,2% rispetto all’anno precedente e con un’incidenza del 3% 
sulla  popolazione  complessivamente  residente  in  Regione.  Gli  stranieri  in  Sicilia  sono  concentrati, 
prevalentemente, nella provincia di Palermo (circa il 20,5%, un quinto del totale regionale), cui seguono 
Catania (18,3%), Messina (16,1%) e Ragusa (13,8%). Le restanti province ospitano circa il 31% del totale  
regionale.  Come  anche  evidenziato  nel  Programma  Operativo  2007/13,  se  la   Sicilia  ha,  sinora,  
rappresentato uno spazio di ingresso e di  passaggio degli  extracomunitari  verso  altre  aree  più  attrattive 
in  termini  di  acquisizione  di reddito, la  situazione  sta  evolvendo  verso  forme  migratorie  che  ci  
vedono come luogo di   permanenza  e da ciò discende la volontà di attuare politiche di interazione non più 
in  chiave  emergenziale  ma  in  termini  di  valorizzazione  del  capitale  umano  e  sviluppo  territoriale  
complessivo. Sebbene i  riflettori  si  accendano sull’immigrazione in Sicilia solo in occasione dei  grandi  
sbarchi, i dati confermano che l’isola è un territorio target per verificare il grado di evoluzione del fenomeno  
migratorio. La quasi totalità degli stranieri (oltre 9 su 10) risiede in Sicilia per motivi di lavoro o familiari e  
ha un progetto migratorio di inserimento stabile nel nostro tessuto sociale. Prevalgono le donne e i giovani  
ed assume un certo rilievo il fenomeno delle seconde generazioni. Ne consegue innanzitutto un incremento 
di alunni di cittadinanza non italiana Nel 2013/14 gli alunni stranieri nel loro complesso sono cresciuti del  
2,1% rispetto all’anno precedente, i nati in Italia hanno avuto un incremento pari all’11,8%. Gli alunni con  
cittadinanza non italiana nati nel nostro Paese rappresentano ormai il 51,7% del totale degli alunni figli di  
migranti. Si è quindi verificato il sorpasso degli studenti stranieri di seconda generazione. E sono aumentati 
quest’anno anche gli alunni entrati per la prima volta nel sistema scolastico italiano: sono il 4,9% del totale  
degli alunni con cittadinanza non italiana rispetto al 3,7% dell’anno precedente  e al 4,8% di due anni fa.  
Secondo i calcoli del Miur, sono 21.233 i ragazzi con cittadinanza non italiana nati nel nostro paese che  
hanno completato il I ciclo scolastico con l'Esame di terza media a giugno del 2015 ed altri 25.940 nel  
giugno del 2016

STRATEGIA E FINALITA’ DEL PIANO
Esplicitare  le  finalità  che  si  intendono perseguire  per  rispondere  alle  sfide  delineate,  evidenziando la  
visione strategica di lungo periodo e il valore aggiunto derivante dall’adozione di un approccio integrato,  
posto alla base della formulazione del Piano di Intervento Regionale. 
Motivare  la  scelta  delle  azioni  (tra  le  4  previste  dall’avviso)  per  le  quali  l’Amministrazione 
Regionale/Provincia Autonoma ha presentato specifiche proposte progettuali.
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(Max 5.000 caratteri spazi inclusi)

La Regione ha ritenuto strategico massimizzare l'opportunità di realizzare attività per ognuna delle 4 azioni  
previste dall'Avviso. Le singole azioni, infatti, possono essere viste come un elemento musicale parte di un 
orchestra in cui ogni azione è in grado di esplicare i propri effetti  ma,  nel complesso, risponde ad una  
funzione corale e - facendo sistema - rende effetti aggiuntivi. Come visto con l'analisi dei fabbisogni, il  
processo  di  integrazione  è  da  intendersi  infatti  nella  sua  pluralità  e  la  proposta  progettuale  si  fonda  
sull'assunto che il tema dell'integrazione non può prescindere dalla necessità di stabilire sinergie tra Soggetti  
differenti. L'obiettivo principale consiste nella strutturazione di una rete stabile tra tutti coloro che a vario  
titolo possono contribuire ad innalzare i livelli di qualità dei servizi già esistenti e realizzarne di innovativi 
attraverso  un  approccio  globale  ai  diversi  bisogni  della  persona  migrante.  Il  complesso  della  proposta 
intende quindi strutturare in un circolo virtuoso le risorse già presenti disseminando una cultura scientifica 
sul tema che permetta di uscire da logiche assistenzialiste o di bassa qualità determinata soprattutto dalla 
mancanza di messa in rete dei Soggetti che già operano nel territorio. Attraverso un raccordo in particolare 
tra Università, operatori del settore e scuole si intende promuovere l’inclusione sociale di minori e giovani 
stranieri,  anche  di  seconda  generazione,  contrastare  la  dispersione  scolastica  e  fronteggiare  i  gap  di  
rendimento. Obiettivo prioritario è inoltre il potenziamento dell'efficacia delle azioni messe in campo dalle 
associazioni che, a vario titolo, contribuiscono alla promozione di servizi ed attività per l'accoglienza e  
l'integrazione dei cittadini di Paesi terzi attraverso un'idea forza: aggregare i popoli sull’ecosistema di valori,  
esperienze, sapori e storie che caratterizzano la vita del Mediterraneo. La proposta si colloca inoltre nel  
solco dell'attuazione del proprio piano integrato di interventi finalizzati a favorire l’integrazione sociale e 
l’inserimento lavorativo dei migranti che trae la sua ragion d’essere dalla consapevolezza che l’integrazione 
di un cittadino straniero è un mosaico composto da tante tessere tutte necessarie: la conoscenza della lingua,  
l’inserimento lavorativo, la disponibilità di un alloggio dignitoso per sé e per i familiari, l’accesso ai servizi 
socio  assistenziali.  Da  qui  la  necessità  di  una  programmazione  integrata  che,  a  partire  dall'operato  
dell’Ufficio Speciale Immigrazione miri a superare l' attuale frammentazione delle competenze tra le diverse  
Istituzioni regionali e locali che consenta il rafforzamento della governance delle politiche per l'inclusione 
sociale  dei  cittadini  di  Paesi  terzi  e  che  produca  metodi  e  strategie  di  comunicazione  intra  e  inter-
istituzionale tra i servizi pubblici e privati del territorio. Nel lungo periodo si potenzierà l’accesso alla rete  
dei servizi territoriali innalzandone gli standard qualitativi ed entreranno a regime procedure condivise di 
presa in carico e inserimento socio-lavorativo dei cittadini di Paesi terzi. Saranno inoltre attivate sinergie per 
l'utilizzo di risorse che si renderanno disponibili a valere su Fondi europei, nazionali e regionali (insieme al 
FAMI pensiamo al PON FSE ed al POR FSE. Da sottolineare, inoltre, la rispondenza della proposta alla 
strategia generale del piano integrato basata sui seguenti elementi di sostegno: 1) gli ambiti territoriali su cui  
si  rivolgono le azioni sono ricompresi  nei distretti  socio-sanitari  che programmano ai sensi della Legge 
328/2000 e che hanno sperimentato una modalità di accesso ai servizi del Distretto socio-sanitario attraverso 
la  creazione  di  sportelli  o  uffici  distrettuali,  definizione di  carte  dei  servizi  e  altri  strumenti  capaci  di 
facilitare l’accesso alle informazioni 2)i medesimi ambiti hanno già sperimentato la definizione di protocolli  
operativi per l’attivazione, per esempio, dei Punti Unici di Accesso in ambito socio-sanitario 3) i comuni  
siciliani, in particolare, ai sensi della legge regionale n. 22/86, hanno attivato il Segretariato sociale che in 
parte, dal punto di vista della logica dell’intervento, coincide con il Punto di Accesso ai Servizi 4)su tutto il  
territorio regionale sono stati  sperimentati  diversi modelli  di sportelli  multiprofessionali  e multifunzione 
rivolti  agli  immigrati.  Grazie a tali  elementi  ed alla attuazione della strategia del piano, la Sicilia mira  
pertanto  ad  innescare  un  effetto  moltiplicatore  che,  a  partire  dai  singoli  risultati  attesi,  generi  un 
innalzamento  della  quantità  e  della  qualità  dei  servizi  disponibili,  accresca  l'accessibilità  agli  stessi,  
promuova ulteriore efficace progettualità contribuendo al miglioramento generalizzato della qualità della 
vita  nell'isola  per  tutti  i  cittadini,  autoctoni  ed acquisiti,  fondata  sulla reciproca interazione ed il  pieno  
dispiegamento dei propri diritti
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ARTICOLAZIONE DELLE ATTIVITA’ DEL PIANO

01  Qualificazione del sistema scolastico in contesti multiculturali, anche attraverso azioni di contrasto 
alla dispersione scolastica
N. Titolo dell’attività Breve descrizione (Max 250 caratteri)

1 Prevenzione dell'insuccesso e del ritardo 
scolastico degli alunni stranieri

Interventi  di  prevenzione  attraverso  laboratori  per 
alunni in coerenza con le diverse esigenze (NAI, alunni 
di  II  generazione, alunni che intendono proseguire il 
percorso di studi, Italstudi)

2 Promozione del coinvolgimento attivo delle 
famiglie alla vita scolastica

Interventi di promozione dei rapporti scuola - famiglia 
attraverso  laboratori  volti  al  miglioramento  socio  - 
relazionale - ambientale con particolare attenzione alle 
donne madri e migranti

3 Formazione e/o Ricerca - azione per lo 
sviluppo di didattiche interculturali

Interventi formativi rivolti ai docenti per lo sviluppo di 
modalità  didattiche  volte  a  favorire  l'interazione 
sociale,  interventi  di  ricerca  -  azione  per  favorire  il 
netorking scuola - famiglia con approccio interculturale

02  Promozione dell’accesso ai servizi per l’integrazione
N. Titolo dell’attività Breve descrizione (Max 250 caratteri)

1
Conoscere  la  realtà  della  migrazione  per 
agire  efficacemente  a  sostegno  dei 
fenomeni sociali ad essa collegati

Analisi,  monitoraggio  e  valutazione  del  fenomeno 
migratorio per garantire la conoscenza approfondita e 
sistematica  dei  movimenti  migratori  e  dei  fenomeni 
sociali collegati al fine di permettere un'efficace azione 
di governo a livello locale

2 Fare sistema per migliorare la qualità dei 
servizi già esistenti

Promozione di un sistema informativo - formativo che 
faciliti  e  renda  più  efficienti  ed  efficaci  i  servizi  resi 
dagli sportelli già esistenti

3 Sperimentare ed attivare servizi innovativi 

Sostegno  alla  valorizzazione  del  capitale  umano 
attraverso il riconoscimento o l'acquisizione dei titoli di 
studio e delle competenze per il pieno sviluppo delle 
capacità umane e dell'integrazione dei migranti 

03  Servizi di informazione qualificata, attraverso canali regionali e territoriali di comunicazione
N. Titolo dell’attività Breve descrizione (Max 250 caratteri)

1
Favorire un approccio interculturale degli 
addetti all'informazione ed alla 
comunicazione

Realizzazione di interventi formativi - informativi volti 
a  promuovere  maggiore  attenzione  alle  misure 
antidiscriminatorie  contribuendo a ridurre stereotipi e 
pregiudizi concernenti il fenomeno della migrazione

2 Creare un networking al fine di favorire la 
fruizione delle informazioni

Promozione  dello  scambio  e  del  confronto  per 
accrescere  la  sensibilizzazione  sui  temi  della 
migrazione,  la  protezione  internazionale,  i  diritti 
umanitari  e  l'intercultura,  anche  attraverso  l'utilizzo 
dei sistemi informatici più diffusi

3 Sviluppare l'interscambio linguistico
Realizzazione di corsi di lingua italiana, francese ed 
araba su piattaforma e-learning dell'Università degli 
Studi di Messina

04  Promozione della partecipazione attiva dei migranti alla vita economica, sociale e culturale, anche 
attraverso la valorizzazione delle associazioni
N. Titolo dell’attività Breve descrizione (Max 250 caratteri)

1
Diffondere la cultura dell'integrazione 
attraverso la riscoperta delle tradizioni, usi 
e costumi della civiltà mediterranea

Organizzare,  anche  grazie  al  supporto  dell'attività 
associazionistica, iniziative di sport e spettacolo come 
leva di aggregazione a sostegno dell'interazione sociale
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Valorizzare  le  forme  di  partecipazione 
attiva dei cittadini stranieri,  stimolandone 
la creatività fondata sul rispettivo capitale 
sociale

Creare  presso  le  associazioni  di  riferimento  micro 
laboratori  per  lo  sviluppo di  idee e  la  valorizzazione 
delle  skills  e  promuovere  eventi  pubblici  partecipati 
dalle comunità migranti e di accoglienza

3

Promuovere  le  capacità  progettuali  dei 
cittadini  stranieri  e  delle  associazioni  di 
riferimento  nella  realizzazione  di  percorsi 
di inclusione e accrescimento della qualità 
della vita

Istituire un tavolo permanete di scambio e confronto 
per  stimolare,  anche attraverso  iniziative  progettuali 
congiunte,  il  miglioramento  della  qualità  della  vita 
sociale ed economica del cittadino migrante
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DESTINATARI DEL PIANO

Valore base 
(cfr. tabella 6)

01  Qualificazione del sistema 
scolastico in contesti 
multiculturali, anche 
attraverso azioni di contrasto 
alla dispersione scolastica

690 1292 1,872463768

02  Promozione dell’accesso 
ai servizi per l’integrazione

580 450 0,775862069

03  Servizi di informazione 
qualificata, attraverso canali 
regionali e territoriali di 
comunicazione

13030 10000 0,767459708

04  Promozione della 
partecipazione attiva dei 
migranti alla vita economica, 
sociale e culturale, anche 
attraverso la valorizzazione 
delle associazioni

2460 11410 4,638211382

Azione
Valore target % Valore target 

rispetto al valore 
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COMPLEMENTARIETA’
In questa sezione si chiede di esplicitare le diverse iniziative, dispositivi e risorse complementari che la Regione/Provincia Autonoma ha attivato/intende attivare per 
conferire valore aggiunto al Piano di Intervento

N. Descrizione
Valore aggiunto della 

complementarietà Esecutività
Data 

attivazione

Riferimenti ad eventuali 
atti amministrativi 

(se attivato)

Fonte di 
finanziamento

Risorse 
stimate

01  Qualificazione del sistema scolastico in contesti multiculturali, anche attraverso azioni di contrasto alla dispersione scolastica

1 □ attivato
□ da attivare

2 □ attivato
□ da attivare

02  Promozione dell’accesso ai servizi per l’integrazione

1 □ attivato
□ da attivare

2 □ attivato
□ da attivare

03  Servizi di informazione qualificata, attraverso canali regionali e territoriali di comunicazione

1 □ attivato
□ da attivare

2 □ attivato
□ da attivare

04  Promozione della partecipazione attiva dei migranti alla vita economica, sociale e culturale, anche attraverso la valorizzazione delle associazioni

1 □ attivato
□ da attivare

2 □ attivato
□ da attivare

Esempio di compilazione

N. Descrizione Valore aggiunto della 
complementarietà Esecutività Data 

attivazione

Riferimenti ad eventuali 
atti amministrativi 

(se attivato)

Fonte di 
finanziamento

Risorse 
stimate

1
Attivazione di dispositivo per 
l’acquisto di servizi di supporto al 
successo formativo

Finanziamento di interventi 
extracurriculari che consentono di 
prevenire la dispersione scolastica

 attivato
□ da attivare 02/12/2016 DGR n. 3256 del 02/12/2015 POR FSE 150.000

2
Realizzazione di infrastruttura 
telematica per la messa in rete dei 
servizi territoriali

Maggiore accessibilità, integrazione e 
multidisciplinarietà dei servizi 
territoriali

□ attivato
 da attivare II Trim. 2016 n.d. Risorse 

Regionali 120.000
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IL BUDGET  DEL PIANO

8

A Costi del personale 345.993,40        337.680,00        33.450,00          225.680,00        942.803,40        
B Costi di viaggio e soggiorno 10.000,00          6.500,00            7.000,00            11.500,00          35.000,00          
C Immobili 14.042,00          -                       -                       -                       14.042,00          
D Materiali di consumo -                       -                       -                       -                       -                       
E Attrezzature 9.968,24            -                       8.716,36            4.021,40            22.706,00          
F Subappalti -                       19.985,41          15.000,00          -                       34.985,41          
G Auditors 23.496,36          13.934,59          4.261,68            13.093,46          54.786,09          
H Spese per gruppi di destinatari -                       -                       2.600,00            -                       2.600,00            
I Altri costi 2.500,00            4.900,00            -                       13.930,84          21.330,84          
J Costi standard -                       -                       -                       -                       -                       
K Totale costi diretti ammissibili 406.000,00        383.000,00        71.028,04          268.225,70        1.128.253,74    

L Costi indiretti ammissibili in € 28.000,00          26.000,00          4.971,96            18.774,30          77.746,26          
Costi indiretti ammissibili in % 6,90% 6,79% 7,00% 7,00% 6,89%

M TOTALE COSTI 434.000,00        409.000,00        76.000,00          287.000,00        1.206.000,00    

REF Intestazione
 Azione 01

€ 
 Azione 02

€ 
 Azione 03

€ 
 Azione 04

€ 
 TOTALE

€ 
N Contributo comunitario 217.000,00        204.500,00        38.000,00          143.500,00        603.000,00        
O Contributo pubblico nazionale 217.000,00        204.500,00        38.000,00          143.500,00        603.000,00        
P Contributo del Beneficiario Finale -                       
Q TOTALE DELLE ENTRATE 434.000,00        409.000,00        76.000,00          287.000,00        1.206.000,00    

OK OK OK OK OK

          1. COSTI DIRETTI

          1. COSTI INDIRETTI

ENTRATE

VERIFICA CORRISPONDENZA



CRONOPROGRAMMA ATTUATIVO DEL PIANO

Ref Azione di riferimento e specifiche attività 
programmate

2016 2017 2018
9 10 11 12 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 1 2 3

01 Qualificazione del sistema scolastico in contesti multiculturali, anche attraverso azioni di contrasto alla dispersione scolastica
01.a Azione propedeutica all’avvio attività x x x x x x x x x x x x x x x x X

01.b Formazione scuole e sportello 
polifunzionale x x x x x x x x x x x x x x X

01.c Creazione di network provinciali x x x x x x x x x x x x X x x

01.d Implementazione operatività networks, 
rendicontazioni intermedie

x x x x x x x x x x x x x x X

01.e Diffusione risultati, chiusura attività 
progettuali e rendicontazione finale

x x X

02 Promozione dell’accesso ai servizi per l’integrazione
02.a Avvio azione propedeutica alle attività x x x x x x x x x x x x x x x x X
02.b Esecuzione delle attività progettuali x x x x x x x x x x x x x x x x X

02.c Monitoraggio e controllo e rendicontazione 
intermedia – Attività con i Distretti

x x x x x x x x x x x x x x x x X

02.d Osservatorio regionale e guida multilingue x x x x x x x x x x x x x x x x X

02.e Seminari, rendicontazione, verifica 
amministrativa e chiusura degli interventi x x x x x X

03 Servizi di informazione qualificata, attraverso canali regionali e territoriali di comunicazione
03.a Predisposizione progetto x x x x x x x x x x x x x x x x x

03.b Creazione approccio interculturale addetti 
all’informazione

x x x x x x x x x x x x x x x x x

03.c Creazione networking x x x x x x x x x x x x x x x x x
03.d Monitoraggio e valutazione x x x x x x x x
03.e Sviluppo interscambio linguistico x x x x x x x x x x x x x x x x x
03.f Rendicontazione intermedia e finale x x x x x x x x x
04 Promozione della partecipazione attiva dei migranti alla vita economica, sociale e culturale, anche attraverso la valorizzazione delle associazioni
03.a Azione propedeutica all’avvio delle attività x x x x x x x x x x x x x x x x x
03.b Diffusione cultura della integrazione x x x x x x x x x x x x x x x
03.c Valorizzazione partecipazione attiva dei x x x x x x x x x x x x x x x x x
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cittadini stranieri
03.d Promozione skills cittadini stranieri x x x x x x x x x x x x x x x x x
03.e Monitoraggio e valutazione x x x x x x x X x x x x x x x x x
03.f Rendicontazione intermedia e finale x x x x x x x X x x x x x x x x x
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LA PARTNERSHIP DEL PIANO DI INTERVENTO 
Aggiungere righe se necessario
01- Qualificazione del sistema scolastico in contesti multiculturali, anche attraverso azioni di contrasto 
alla dispersione scolastica

n. Denominazione Tipologia 
(cfr. Art. 4.3)

Budget attribuito
€

Cofinanziamento
€

1 Regione Sicilia Regione a Statuto 
Speciale 38.996,36 0

2 Università di 
Messina in ATS Università 200.041,04 0

3

Istituto di 
istruzione 
Superiore " G. 
Ferraris" di Ragusa

Istututo scolastico 
di istruzione 
primaria/secondaria

27.851,80 0

4

Istituto 
Professionale 
S.C.E.O.A. "Nicolò 
Gallo"

Istututo scolastico 
di istruzione 
primaria/secondaria

55.703,60 0

5
Istituto C.S. "Perez 
- Madre Teresa di 
Calcutta"

Istututo scolastico 
di istruzione 
primaria/secondaria

55.703,60 0

6
Istituto Superiore 
"A. Rizza"

Istututo scolastico 
di istruzione 
primaria/secondaria

55.703,60 0

TOTALE 434.000,00 0
02- Promozione dell’accesso ai servizi per l’integrazione

n. Denominazione Tipologia 
(cfr. Art. 4.3)

Budget attribuito
€

Cofinanziamento
€

1 Regione Sicilia Regione a Statuto 
Speciale 41.684,59 0

2 Università di 
Messina in ATS Università 367.315,41 0

3
Comune di 
Palermo - Capofila 
Distretto/Ambito

Ente Locale 
(267/2000) Capofila 
di distretto/ambito

0 0

4
Comune di Trapani 
- Capofila 
Distretto/Ambito

Ente Locale 
(267/2000) Capofila 
di distretto/ambito

0 0

5
Comune di 
Messina - Capofila 
Distretto/Ambito

Ente Locale 
(267/2000) Capofila 
di distretto/ambito

0 0

6

Comune di Ribera 
- Capofila 
Distretto/Ambito 
D6

Ente Locale 
(267/2000) Capofila 
di distretto/ambito

0 0

7
Comune di 
Marsala - Capofila 
Distretto/Ambito

Ente Locale 
(267/2000) Capofila 
di distretto/ambito

0 0

8 Comune di 
Agrigento - 
Capofila 

Ente Locale 
(267/2000) Capofila 
di distretto/ambito

0 0
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Distretto/Ambito

TOTALE

409.000,00 0

03- Servizi di informazione qualificata, attraverso canali regionali e territoriali di comunicazione

n. Denominazione Tipologia 
(cfr. Art. 4.3)

Budget attribuito
€

Cofinanziamento
€

1 Regione Sicilia Regione a Statuto 
Speciale 5.797,64 0

2 Università di 
Messina in ATS Università 70.202,36 0

TOTALE 76.000,00 0
04- Promozione della partecipazione attiva dei migranti alla vita economica, sociale e culturale, anche 
attraverso la valorizzazione delle associazioni

n. Denominazione Tipologia 
(cfr. Art. 4.3)

Budget attribuito
€

Cofinanziamento
€

1
Regione Sicilia Regione a Statuto 

Speciale 21.580,61
0

2 Università di 
Messina in ATS Università 265.419,39 0

TOTALE 287.000,00 0

Ai sensi dell'art. 38 del D.P.R. n. 445/2000, si allega copia fotostatica non autenticata, scannerizzata, del  
seguente documento di identità:
Tipo Carta Identità, n. AT 4249563, rilasciato da Comune di Contessa Entellina il 13/10/2012, con scadenza 
il 13/03/2023.

Il  presente  documento  dovrà  essere  prodotto  debitamente  compilato  in  ogni  sua  parte  e  firmato  
digitalmente da parte del Legale Rappresentante (o suo delegato) del Capofila di Soggetto Proponente
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